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FILIPPO MASSARA
OLEGGIO 

C
onferme,  ritorni  e  
novità per la 73ª edi-
zione del Carnevale 
oleggese al via do-

menica. La tradizione resiste 
alla crisi grazie al suo collau-
dato gruppo di volontari con 
il contributo economico di 
Comune e sponsor. 

«Ogni anno le incombenze 
burocratiche  sono  sempre  
più esigenti - premette Luigi 
Rivolta, presidente dell’ente 
manifestazioni oleggesi -  e 
anche i costi aumentano. Pe-
rò teniamo duro e siamo feli-
ci perché finalmente torne-
ranno  a  sfilare  numerosi  
gruppi in maschera della no-
stra città».  Oltre alla Suca 
band, punto fermo della ker-
messe, Oleggio sarà infatti  
rappresentata  da  collettivi  
della frazione San Giovanni, 
dell’Asd ginnastica twirling, 
dell’associazione Academy e 
dai Diavoli della dancing fox. 

«L’ampia adesione dimo-
stra che il nostro Carnevale è 
fortemente radicato - spiega 

il sindaco Andrea Baldassini 
-. Non era scontato superare 
il Covid, tanto è vero che alcu-
ni eventi si sono persi nel tem-
po. Qui la tradizione si rinno-
va grazie al formidabile impe-
gno dei volontari».

La macchina organizzati-
va è sempre in moto per alle-
stire i  carri allegorici. Per 

questa edizione ne sono stati 
preparati sette, ognuno in-
centrato su un tema, gran-
diose  opere  in  cartapesta  
che sfileranno sui viali nei 
pomeriggi di domenica 23 
febbraio e 2 marzo. Un’ante-
prima del doppio appunta-
mento è fissata per questa 
domenica con il consueto di-

scorso di apertura tenuto dal 
Pirin (Carlo Arditi). Si co-
mincia alle 10 con il ritrovo 
delle  maschere nella  zona 
del teatro e il trasferimento 
in  piazza  Martiri,  dove  si  
svolge la cerimonia di conse-
gna delle chiavi della città. 

Alle 11,30 il discorso satiri-
co in dialetto in cui il Pirin, ac-
compagnato dalla Main (Sa-
ra Garegnani) e dalla sciura 
Nunziada  (Mercede  Forti-
na), punzecchia gli ammini-
stratori locali citando i princi-
pali fatti accaduti nell’ultimo 
anno in  città.  Dalle  14,30 
sempre in piazza e nelle altre 
vie del centro sono protagoni-
sti i gruppi folcloristici pre-
sentati da Simona Piola. Per 
la prima sfilata dei carri, in 
agenda la domenica successi-
va, con Piola è atteso il comi-
co Simone Barbato. Il 2 mar-
zo tornerà invece Max Caval-
lari del duo «Fichi d’India». 
Durante tutto il periodo di 
Carnevale il Pirin e la Main sa-
ranno ospiti anche del merca-
to del lunedì, delle scuole di 
Oleggio,  Marano  Ticino  e  
Mezzomerico e delle residen-
ze per anziani. —
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Si apre oggi alle 11 il nuovo 
anno  accademico  dell’Uni-
versità del Piemonte orienta-
le, il 27° della sua vita. La ceri-
monia si tiene al teatro civico 
di Vercelli, tradizionale sede 
di questo evento di avvio for-
male delle attività e l’ospite 
di questa mattina sarà l’ex 
presidente del Consiglio Enri-
co Letta. La cerimonia si può 
seguire sulla pagina YouTu-
be dell’ateneo.

Aprirà i lavori il rettore Me-
nico Rizzi, al suo primo di-
scorso  di  inaugurazione  
dell’anno accademico come 
la direttrice generale, Mahée 
Ferlini, in servizio da circa 
due mesi dopo le dimissioni 
di Loredana Segreto, che dal 
primo novembre è a capo del-
la Sapienza di Roma. Seguirà 
quindi  la  testimonianza di  
Paolo Facciotti, studente ales-
sandrino di Giurisprudenza e 
rappresentante degli iscritti 
in Senato accademico.

Conclude la cerimonia l’at-
teso intervento dell’ospite En-
rico  Letta,  decano  della  
School  of  Politics,  Econo-
mics and Global Affairs all'IE 
University di Madrid, presi-
dente  dell'Istituto  Jacques  
Delors, già premier italiano 

tra il 2013 e il 2014, che parle-
rà su «Il rapporto sul futuro 
del mercato unico dell’Unio-
ne europea - Il valore della co-
noscenza e il ruolo delle uni-
versità». Il 16 gennaio di un 
anno  fa  l’inaugurazione  
dell’anno accademico dell’U-
po aveva visto la partecipa-
zione del  capo dello Stato 
Mattarella  con  i  ministri  
dell’Università,  Bernini,  e  
della pubblica amministra-
zione, Zangrillo; durante la 
cerimonia era stato conferito 
il titolo di dottoressa honoris 
causa in medicina e chirur-
gia a Mariella Enoc, già presi-
dente dell’ospedale del Vati-
cano «Bambin Gesù». B.C. —
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Il primo appuntamento è con il discorso satirico, le sfilate dei carri il 23 febbraio e il 2 marzo 

Carnevale, il Pirin è pronto
A Oleggio si parte domenica

L’EVENTO/1

L’ex premier Enrico Letta

MARCELLO GIORDANI
ORTA SAN GIULIO

P
er tre giorni Orta sarà 
la capitale italiana de-
gli  innamorati.  Do-
mani, sabato e dome-

nica si svolgerà la manifesta-
zione «OrtAmore»..

Per tre giorni le vie medie-
vali del paese saranno addob-
bate con palloncini colorati e 
cuoricini, e gli innamorati po-
tranno effettuare il «percorso 
del cuore», un tour tra gli an-
goli più romantici e suggesti-
vi della località cusiana: inol-
tre saranno allestiti una doz-
zina di «love points», aree di 
sosta dove sarà possibile scat-
tare un selfie magari vista iso-
la o altri scorci bellissimi del 
borgo. Sarà poi possibile sco-
prire la storia del paese, i ser-
vizi a disposizione, le struttu-
re di cui dispone anche in 
campo  ricettivo  andando  
all’indirizzo  web  confcom-
mercio.net. 

Vittorio Bruno, presiden-
te di confcommercio, che or-
ganizza  l’evento  ricorda  
che «abbiamo la fortuna di 
avere uno dei paesi più belli 
del mondo, sul lago più ro-
mantico d’Italia, con tanti 
punti da scoprire ed ammi-
rare. Allora ci siamo chiesti 
perché, in occasione di San 
Valentino, non sottolineare 

questo aspetto e farlo cono-
scere. L’obiettivo è di attrar-
re tante coppie, in particola-
re  chi  non  c’è  mai  stato:  
avrà  così  l’opportunità  di  
ammirare un paese affasci-
nante, incantato, che in que-
sti giorni stiamo rendendo 
ancora più interessante con 
il percorso del cuore, e i pun-
ti dell’amore, quelli più ro-
mantici,  dove  ci  si  potrà  
sbizzarrire con i selfie». 

Il 2025 è già iniziato per Or-
ta nel segno del boom turisti-
co, in particolare nei fine set-
timana: «La finalità della ma-
nifestazione - aggiunge Bru-
no - è proprio quella di farla 
conoscere ed apprezzare sem-
pre di più. In questi tre giorni 
i visitatori potranno trovare 
negozi e locali aperti, a loro 
disposizione, quindi una ra-

gione in più per trascorrere 
qui un fine settimana sotto il 
segno dell’amore».

Che Orta sia irresistibile lo 
conferma l’episodio più cele-
bre della vita privata del filo-
sofo Friedrich Nietzsche, che 
sul lago soggiornò il 5 mag-
gio 1882. Con lui Lou Salo-
mè, intellettuale russa, una 
donna esotica e affascinan-
te. I due fecero una passeg-
giata al «Monte Sacro», co-
me lo definisce il filosofo, e, 
tra le cappelle e gli alberi, vi-
sta isola, la vita di Nietzsche 
cambiò per sempre. Il filoso-
fo perse la testa per la bella 
incantatrice di 17 anni più 
giovane di lui. Salomè fu la 
dea ispiratrice della sua ope-
ra più celebre, «Così parlò 
Zarathustra». —
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BARBARA COTTAVOZ
NOVARA

E
sono 33 mila: i visita-
tori crescono con co-
stanza,  senza  il  
boom da record del-

la mostra dell’anno scorso, 
ma senza pause. «Paesaggi» 
piace e il suo racconto dell’e-
voluzione della pittura che 
racconta il mondo circostan-
te  conquista  il  pubblico.  
Quel «disegno» oggi si può 
ascoltare dalla voce della sua 
curatrice, Elisabetta Chiodi-
ni, che alle 18 al castello è 
ospite del Circolo dei lettori 
nella rassegna di incontri or-
ganizzati in occasione dell’e-
sposizione di «Mets». Il tema 
della relazione che sarà tenu-
ta dalla storica dell’arte è «La 
pittura di “impressione”. Il 
linguaggio del naturalismo». 
La rassegna proseguirà il 27 
febbraio con Niccolò D’Agati 
che parlerà su «Gli apostoli 
del paesaggio. Da Segantini a 
Longoni» puntando all’anali-
si della pittura di paesaggio 
in epoca divisionista e si con-
cluderà il 13 marzo con la cri-
tica d’arte Aurora Scotti Tosi-
ni che illustrerà l’arte di Pel-
lizza da Volpedo e il suo esse-
re «pittore paesista». 

L’artista alessandrino è pre-
sente con sue opere nell’espo-
sizione al castello organizza-

ta da «Mets» che ha anche par-
tecipato alla produzione del 
film dedicato a Pellizza, con 
la consulenza anche di Auro-
ra Scotti. La pellicola è stata 
proiettata nelle sale ai primi 
di febbraio e tornerà alla sa-
la Araldo di Novara anche 
mercoledì 19 febbraio alle 
17 e alle 21, 15 e lunedì 24 al-
le 21, 15. Potrà usufruire di 
un biglietto con tariffa ridot-
ta chi presenterà alla cassa il 
ticket di ingresso della mo-
stra «Paesaggi». 

Il docu-film fa parte di un 
progetto che è partito nella 
scorsa estate con una mo-
stra-focus a Volpedo e si con-
cluderà nell’autunno prossi-
mo con una monografica or-
ganizzata sempre da Mets 
con la Galleria di arte moder-
na di Milano dove è conser-

vato il quadro più iconico 
dell’artista, «Il  quarto Sta-
to». Passando per l’allesti-
mento che si trova in questo 
mom Mento al complesso di 
piazza Martiri. 

La mostra è costituita da 
73 di opere di trentasei artisti 
che hanno lavorato in un pe-
riodo  storico  di  circa  no-
vant’anni,  compreso  tra  il  
1821 e il 1915. Di loro si rac-
conta l’evoluzione di cui so-
no stati artefici e protagoni-
sti sulla pittura paesaggisti-
ca dell’Ottocento e la sua let-
tura da parte della scuola ita-
liana e da pittori stranieri. 
Un filo seguito già da 33 mi-
la persone: ne sono attese al-
tre migliaia prima della chiu-
sura dell’esposizione fissata 
il 6 aprile. —
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La sfilata dei carri allegorici l’anno scorso nelle vie di Oleggio

A verc elli la cerimonia con l ’ex premier

Oggi l’Upo inaugura
l’anno accademico 
Enrico Letta ospite

Per scoprire gli angoli più belli vista lago allestiti “love points” dedicati

Orta dedica a S. Valentino
un tour nelle “vie del cuore”

Il centro storico di Orta addobbato per la festa degli innamorati

LA STORIA

Oggi alle 18 al castello Elisabetta Chiodini ospite al Circolo dei lettori

La curatrice della mostra
racconta i “Paesaggi”

«Mezzogiorno sulle Alpi» di Segantini è tra le opere esposte

L’EVENTO/2

GIOVEDÌ 13 FEBBRAIO 2025 LA STAMPA 45
CRONACA DI NOVARA

NO
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